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PER LA SETTIMANA – NATALE C
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 Traccia commento Lc 2,1-14

"Il popolo che camminava nelle tenebre - dice Isaia nella prima lettura - vide una grande luce".  Le tenebre, simbolo del nulla e del male, realtà personale di un animo travagliato dal peccato, dall'egoismo, dalla superficialità. Le tenebre, negazione di qualsiasi tipo di speranza, di serenità e di gioia.


In queste tenebre - ci dice il Vangelo - appare una luce: Cristo salvatore. Ed è una luce ch ci svela delle sorprese. La gioia, innanzitutto, la gioia che il male è sconfitto, la gioia di dire nuovamente a Dio: Tu sei Padre. 


Poi la pace e la libertà. Le catene, le sbarre e i bastoni degli oppressori sono spezzati dal Dio dei poveri e dei deboli. La nostra debolezza trova in quel Bambino un definitivo liberatore. 


Un Bambino nascerà per noi, un bambino straordinario, segno di un nuovo mondo e di una nuova vita ed è proprio in questo bimbo, fragile ai nostri occhi umani, la radice di ogni nostra speranza.


Gioia, pace, libertà, speranza: questo è il Natale. Tutte le altre cose sono impalcature e sovrastrutture, che durano un momento e crollano al primo colpo di vento.

LA PECORA NERA



C'era una volta una pecora diversa da tutte le altre: era nera, nera come la pece. Quando passava per i campi tutti la deridevano: «Guarda una pecora nera! Che animale originale; chi crede mai di essere?». Anche le compagne pecore le gridavano dietro: «Pecora sbagliata, non sai che le pecore devono essere tutte uguali, tutte avvolte di bianca lana?».
[image: image4.bmp]La pecora nera non ne poteva più e così decise di uscire dal gregge e andarsene sui monti, da sola. Ma nemmeno in montagna trovò pace. «Che vivere è questo? Sempre da sola". 
Una sera, con la faccia tutta piena di lacrime, vide lontano una grotta illuminata da una debole luce. «Dormirò là dentro!» e si mise a correre. "Chi sei?», le domandò una voce appena fu entrata.«Sono una pecora che nessuno vuole: una pecora nera!Mi hanno buttata fuori dal gregge».«La stessa cosa è capitata a noi! Anche per noi non c'era posto con gli altri nell'albergo. Abbiamo dovuto ripararci qui, io Giuseppe e mia moglie Maria. Proprio qui ci è nato un bel bambino. Eccolo!». 

La pecora nera era piena di gioia. Prima di tutte le altre poteva vedere il piccolo Gesù. «Avrà freddo; lasciate che mi metta vicino per riscaldarlo!». Maria e Giuseppe risposero con un sorriso. La pecora si avvicinò stretta stretta al bambino e lo accarezzò con la sua lana.
Gesù si svegliò e le bisbigliò nell'orecchio: «Proprio per questo sono venuto: per le pecore smarrite!».


LA PAROLA DEL PAPA   Dio si è fatto uomo. E’ diventato un bambino. In questo modo egli adempie la grande e misteriosa promessa secondo la quale sarà ‘Emanuele, un dio con noi’. Dio si è fatto così vicino a noi, si è presentato in maniera così dimessa, che ognuno può sentirsi a suo agio con lui. Diventando un bambino, Dio ci propone di dargli del tu. Ha abbandonato ogni lontananza e inaccessibilità. Non è più irraggiungibile per nessuno. Non ci abbaglia con lo splendore della sua grandezza. Dio si nasconde. Non ci costringe con la sua potenza a inginocchiarci davanti a lui. Vuole che tra lui e noi ci sia il mistero dell’amore, che presuppone la libertà. Vuole che vi sia l’attendere, il cercare, l’andare e il trovare, dai quali sorge di nuovo da ogni creatura quel sì all’amore che in essa rappresenta il mistero peculiare ed eterno. Dio aspetta che ogni creatura si metta in cammino, che esprima un nuovo e libero sì alla sua proposta. Dio aspetta l’uomo. E per noi vuole che possiamo fare questa esperienza realmente divina: l’esperienza della libertà, del cercare, dello scoprire e del gioioso sì ad un amore che è il cuore del mondo e grazie al quale il mondo è buono e noi siamo buoni.  elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


 Ascoltaci, Signore


Signore Gesù, Figlio di Dio fatto uomo da Maria Vergine, ti ringraziamo per la tua santa nascita e la tua presenza tra noi; donaci la grazia di accoglierti e seguirti


O Signore Gesù Ti  preghiamo per la Chiesa, che custodisce e annuncia al mondo il tuo Natale; concedi al Papa, ai vescovi, ai sacerdoti e ai diaconi di compiere la missione degli Angeli, dei pastori, di Maria





Signore Gesù, Salvatore del mondo, ti preghiamo per i più poveri e abbandonati; per quanti sono incerti nella fede, per quanti cercano risposte al dramma della vita.





































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 


Canterò per sempre l'amore del Signore


«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, ho giurato a Davide, mio servo.�Stabilirò per sempre la tua discendenza, di generazione in generazione edificherò il tuo trono».��Beato il popolo che ti sa acclamare: camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; esulta tutto il giorno nel tuo nome, si esalta nella tua giustizia.��«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia salvezza”. Gli conserverò sempre il mio amore, la mia alleanza gli sarà fedele».





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











